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Liceo scientifico “Leonardo da Vinci”  

 

Prof.ssa Valentina Macheda 

 

Classe I E a.s. 2021-2022  

 

Programma d’ Italiano 

 

Antologia 

 

1. la struttura narrativa: il testo narrativo, la fabula e l’intreccio 

2. lo schema narrativo 

3. la scomposizione del testo in sequenze 

4. i personaggi: la caratterizzazione, la tipologia e la loro presentazione 

5. lo spazio (descrizione extradiegetica e diegetica) 

6. il tempo (determinato e indeterminato) 

7. l’autore e il narratore (esterno e interno) 

8. voce narrante e punto di vista 

9. la focalizzazione (zero, interna, esterna) e le sue tecniche 

10. il patto narrativo 

11. denotazione e connotazione; campo semantico 

12. il ritmo stilistico (paratassi e ipotassi) 

13. lo stile nominale 

14. le figure retoriche (di significato e di posizione) 

15. la fiaba 

16. la favola 

17. la narrazione fantastica 

18. la novella e il racconto 

19. la fantascienza 

 

Brani: 

1. E.Keret “Cosa abbiamo in tasca?” 

2. F.Brown “Questione di scala” 

3. E.A.Poe “Il ritratto ovale” 

4. C.Pavese “Il ritorno di Anguilla nelle Langhe” 

5. L.Pirandello “Il treno ha fischiato” 

6. B.Stoker “L’arrivo al castello di Dracula” 

7. F.Kafka “La partenza” 

8. F.Brown “Alla larga!” 

9. L.N.Tolstoij “Il tormento interiore di Anna” 

10. J.Cortàzar “Discorso dell’orso” 

11. Apuleio “Amore e Psiche” 

12. C.Lucarelli “L’ispettore Coliandro” 
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13. G.Boccaccio “La badessa e le brache” 

14. Esopo “Il lupo e l’agnello” 

15. Esopo, J.de la Fontaine “La cicala e la formica” 

 

 

Grammatica 

 

Fonologia e ortografia 

- i suoni e i segni 

- le vocali: dittongo, trittongo e iato 

- le consonanti: digrammi e trigrammi 

- il raddoppiamento 

- la sillaba 

- l’accento tonico e grafico 

- elisione e troncamento 

- la punteggiatura 

 

La forma delle parole 

- la struttura delle parole 

- parole primitive e derivate 

- parole composte 

  - parole alterate 

 

Il significato delle parole 

- significato e contesto 

- rapporti di significato 

- il lessico 

- i prestiti linguistici 

- i registri linguistici 

- il dizionario 

 

Morfologia 

- il verbo 

- il nome 

- l’articolo 

- l’aggettivo 

- il pronome 

- l’avverbio 

- la preposizione 

- la congiunzione 

- l’interiezione 

 

Epica 

 

1. Il mito e l’epica 
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2. la Bibbia 

3. l’Epopea di Gilgamesh 

4. le Metamorfosi di Ovidio: La vana impresa di Orfeo 

5. Omero e la questione omerica. Aedi e rapsodi 

 

6. L’Iliade 

  - Proemio 

- Tersite 

- L’incontro tra Glauco e Diomede 

- Ettore e Andromaca 

- La morte di Patroclo e il dolore di Achille 

- Il duello finale e la morte di Ettore 

- L’incontro tra Priamo e Achille 

 

7. L’Odissea 

-  Proemio 

- Atena e Telemaco 

- Odisseo e Calipso 

- Odisseo e Nausicaa 

- Nell’antro di Polifemo 

- Circe, l’incantatrice 

- Le Sirene, Scilla e Cariddi 

- La strage dei Proci 

- La prova del letto 

 

 

Classe I E a.s. 2021-2022  

 

Programma di Latino 

 

  FONOLOGIA 

- Parole latine usate in italiano 

 

- Il latino, lingua indoeuropea 

 

     Il latino, radice comune delle lingue romanze 

       L’evoluzione del latino 

- Nozioni fondamentali: 

L’alfabeto latino: 

∆ Le vocali e i dittonghi 

∆ Le consonanti 

Le regole di pronuncia: 
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∆ La pronuncia scolastica o ecclesiastica 

∆ La pronuncia classica o restituta 

Le sillabe 

Quantità e accento: 

∆ La quantità delle vocali e delle sillabe 

∆ L’accento 

 

MORFOLOGIA 

- Le parti del discorso e la flessione: 

 

∆ Radice, tema, desinenza, terminazione o uscita 

Il nome 

La flessione nominale: 

∆ Il genere e il numero 

∆ I casi e la declinazione 

∆ Le cinque declinazioni 

La 1ª declinazione: 

∆ Terminazioni 

∆ Particolarità della 1ª declinazione 

 

La 2ª declinazione: 

∆ I nomi in -us, -er, -ir,-um 

∆ Terminazioni 

∆ Particolarità della 2ª declinazione 

 

La 3ª declinazione: 

∆ I nomi del 1°, 2° e 3° gruppo 

∆ Terminazioni 

∆ Particolarità della 3ª declinazione 

∆ La formazione del nominativo 

 

La 4ª declinazione: 

∆ I nomi in -us, i nomi in -u 
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∆ Terminazioni 

∆ Particolarità della 4ª declinazione 

 

La 5ª declinazione: 

∆ Terminazioni 

 

L’aggettivo 

Gli aggettivi della prima e della 

seconda classe    

I gradi dell’aggettivo: 

Il comparativo di uguaglianza, di minoranza e di maggioranza 

Il superlativo 

Particolarità della comparazione  

Complementi: specificazione, 

termine, oggetto, vocazione, 

argomento, causa, agente e 

causa efficiente, compagnia e 

unione, modo, mezzo, luogo, 

tempo, comparativo, partitivo 

 

Il verbo: il paradigma 

 Il verbo sum: indicativo, congiuntivo, imperativo, participio 
 

Le 4 coniugazioni regolari: indicativo, congiuntivo, imperativo, participio. Diatesi attiva e passiva 

 

 

Il pronome 

I pronomi personali e riflessivi 

I pronomi e gli aggettivi possessivi 

I pronomi e gli aggettivi dimostrativi 

I pronomi e gli aggettivi determinativi  

I pronomi relativi 

L’avverbio 

 

I gradi degli avverbi 
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Proposizioni: temporale (Cum +indicativo) e finale (Ut/Ne +congiuntivo) 

      

 
CIVILTÀ 

-La famiglia 

-L’abbigliamento 

-Società e istituzioni 

 

 

 

 

 

Classe 3 E a.s. 2021-2022  

 

Programma d’ Italiano 

 

 

Società e cultura dell’Italia comunale 

 

1. La vita economica e sociale del Comune 

i. Economia di scambio e figura del mercante 

ii. La trasformazione della nobiltà feudale e lo sviluppo delle città 

iii. La struttura sociale 

2. La mentalità  

i. La nuova concezione del mondo e dell’individuo 

ii. La rivalutazione della vita terrena 

iii. Una nuova virtù: la “masserizia” 

iv. I valori mercantili a confronto con quelli cortesi 

v. Il conflitto con i valori della Chiesa 

3. Centri di produzione e di diffusione della cultura 

i. La Chiesa 

ii. La scuola 

iii. L’università 

iv. La corte 

v. La vita cittadina e la cultura orale 

 

4. La figura dell’intellettuale 

i. Chierici e laici 

ii. L’intellettuale-cittadino 

iii. L’intellettuale-cortigiano 

5. Il pubblico e la circolazione della cultura 

6. Il libro: produzione e diffusione 
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Storia della lingua e fenomeni letterari 

 

1. La situazione linguistica in Italia 

i. Le ragioni della diffusione del volgare letterario 

ii. Il caso del siciliano letterario alla corte di Federico II 

iii. Il policentrismo linguistico nell’Italia comunale e il primato del toscano letterario 

iv. La permanenza del latino e il prestigio del francese 

2. Caratteristiche e generi della letteratura italiana nell’età comunale 

i. La letteratura religiosa 

3. La situazione linguistica in Italia 

i.      Le ragioni della diffusione del volgare letterario 

             ii.    Il caso del siciliano letterario alla corte di Federico II 

             iii.    Il policentrismo linguistico nell’Italia comunale e il primato del toscano letterario 

             iv.     La permanenza del latino e il prestigio del francese 

4. Caratteristiche e generi della letteratura italiana nell’età comunale 

                i       La letteratura religiosa 

ii. La lirica e la poesia popolare e giullaresca 

iii. La poesia didattica e la poesia allegorica 

iv. La trattatistica 

v. Libri di viaggio, cronache e libri dei mercanti 

vi. La prosa d’invenzione 

 La poesia dell’età comunale 

1. Le origini della lirica italiana (rip.contenuti dello scorso a.s.) 

2. La scuola siciliana (rip.contenuti dello scorso a.s.) 

3. I rimatori toscani di transizione (rip.contenuti dello scorso a.s.) 

                    Guittone d’Arezzo 

4.  Il “dolce stil novo” 

i. Una nuova tendenza poetica 

ii. La corte ideale e il binomio “amore” e “gentilezza” 

iii. L’origine dell’espressione “dolce stil novo” 

iv. I protagonisti dello Stilnovismo 

v. Guido Guinizzelli: vita e opere 

vi. “Al cor gentil rempaira sempre amore” 

vii. “Io voglio del ver la mia donna laudare” 

viii. Guido Cavalcanti: vita e opere 

ix. “Chi è questa che vèn, ch’ogn’om la mira” 

x. “Voi che per li occhi mi passaste ‘l core” 

5. La poesia goliardica; la poesia popolare e giullaresca 

6. La poesia comico-parodica 
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i. Il ribaltamento dei canoni stilnovistici 

ii. Gli autori 

iii. Cecco Angiolieri “S’i fosse foco….”; “ Tre cose solamente…” 

iv. Il carnevale e la letteratura carnevalizzata 

v. Folgòre da San Gimignano “Cortesia cortesia cortesia chiamo” 

 

La prosa dell’età comunale 

1. Le raccolte di aneddoti: il “Novellino” 

i. “Il proemio” 

ii. “Come uno re comise una risposta a un suo giovane figliuolo” 

2. La novella 

i. Le fonti della novella medievale 

ii. Le principali caratteristiche del genere 

3. I libri di viaggi 

i. Marco Polo: vita e opere 

ii. “Usi e costumi dei Tartari” 

iii. “La circolazione della carta moneta” 

iv. “Marco Polo e Kublai Kan: l’impero e i segni”, da “Le città invisibili” di Italo Calvino 

4. Le cronache 

 

Dante Alighieri 

 

 

- La Commedia e la civiltà medievale  

- Dante padre della lingua italiana 

- La visione politica 

1. La vita 

i. La formazione e l’incontro con Beatrice 

ii. L'esperienza politica 

iii. Gli anni dell'esilio 

2. La Vita nova 

i. Come nasce l’opera 

ii. La vicenda narrata 

iii. Il carattere della narrazione 

iv. I significati segreti 

v. “Il libro della memoria” 

vi. “La prima apparizione di Beatrice” 

vii. “Il saluto” 

viii. “Una presa di coscienza ed una svolta poetica: -le nove rime-” 

ix. “Donne ch’avete intelletto d’amore”  
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x. “Tanto gentile e tanto onesta pare” 

xi. “Oltre la spera che più larga gira” 

xii. “La mirabile visione” 

3. Le Rime 

i. Una raccolta eterogenea: il poeta d’amore e il “cantore della virtù” 

ii. Lo sperimentalismo: la poesia comica, le Rime petrose e le ultime canzoni allegoriche 

4. Il Convivio 

i. La genesi dell’opera 

ii. I contenuti 

iii. “Il significato del Convivio” 

5. Il De vulgari eloquentia 

i. “Caratteri del volgare illustre” 

6. La Monarchia 

i. I presupposti storici e sociali 

ii. Struttura e contenuti dell’opera 

iii. “L’imperatore, il papa e i due fini della vita umana” 

7. Le Epistole 

i. “L’allegoria, il fine, il titolo della Commedia” 

8. La Commedia 

i. La genesi politico-religiosa del poema 

ii. Gli antecedenti culturali del poema 

iii. I fondamenti filosofici 

iv. Visione medievale e “pre-umanesimo” di Dante 

v. L’allegoria nella Commedia 

vi. La concezione figurale 

vii. Il titolo della Commedia e la concezione dantesca degli stili 

viii. Il plurilinguismo dantesco 

ix. La pluralità dei generi 

x. La tecnica narrativa della Commedia: la focalizzazione 

xi. La descrizione dinamica 

xii. I racconti di secondo grado: lo scorcio e l’ellissi 

xiii. Lo spazio e il tempo 

xiv. La struttura simmetrica del poema 

xv. “La folla della City e gli ignavi danteschi”, da “La terra desolata”, di Thomas Stearns 

Eliot 

 

Francesco Petrarca 

 

- La scrittura come scavo interiore 

- Conflitti dell’anima e classicità formale 
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- Petrarca pre-umanista 

 

1. La vita 

i. La formazione e l’amore per Laura  

ii. I viaggi e la chiusura nell’interiorità 

iii. Il bisogno di gloria e l’impegno politico 

2. Petrarca come nuova figura di intellettuale 

i. L’intellettuale cosmopolita, il cortigiano, il chierico 

ii. L’humanitas 

3. Le opere religioso-morali 

i. Il modello di Agostino 

ii. Il Secretum 

iii. Altre opere religioso-morali 

iv. “Una malattia interiore: l’-accidia-” 

v. “Il male dell’anima in Petrarca e Montale”, da Ossi di Seppia, di Eugenio Montale 

vi. “L’amore per Laura” 

vii. “L’ideale dell’otium letterario”, dal De vita solitaria 

4. Le opere “umanistiche” 

i. Petrarca e il mondo classico 

ii. Le raccolte epistolari 

iii. L’Africa 

iv. Il De viris illustribus  

v. “L’ascesa al Monte Ventoso”, dalle Familiari 

5. Il Canzoniere 

i. Petrarca e il volgare  

ii. La stesura e le redazioni del Canzoniere 

iii. L’amore per Laura  

iv. La figura di Laura 

v. Il paesaggio e le situazioni della vicenda amorosa 

vi. Il “dissidio” petrarchesco 

vii. Il superamento dei conflitti nella forma 

viii. Classicismo formale e crisi interiore 

ix. La lingua del Canzoniere 

x. La spiritualità medievale e il gusto classico 

xi. “Voi ch’ascoltate in rime sparse il suono” 

xii. “Se la mia vita da l’aspro tormento”  

xiii. “Movesi il vecchierel canuto e bianco” 

xiv. “Solo e pensoso i più deserti campi” 

xv. “Padre del ciel, dopo i perduti giorni” 

xvi. “Erano i capei d’oro e l’aura sparsi” 

xvii. “Chiare, fresche e dolci acque” 

xviii. “O cameretta che già fosti un porto” 
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xix. “Il ruolo intellettuale di Petrarca: il rapporto con la Signoria e la rivendicazione della -libertà-

”, di Ugo Dotti 

xx. “Petrarca medievale”, da Cultura e realtà, di Edoardo Sanguineti 

6. L’aspirazione all’unità: i Trionfi e il De remediis utriusque fortunae 

 

 

Giovanni Boccaccio 

- Una “commedia umana” 

- Una narrazione coinvolgente 

- L’ordine del mondo 

- Il culto del “saper vivere” 

- La concezione dell’amore 

- La varietà e lo stile 

1. La vita 

i. La formazione negli anni napoletani 

ii. Il ritorno a Firenze 

2. Le opere del periodo napoletano 

i. La Caccia di Diana e il Filostrato 

ii. Il Filocolo 

iii. Il Teseida 

3. Le opere del periodo fiorentino  

i. La Comedia delle Ninfe fiorentine 

ii. L’Amorosa visione 

iii. L’Elegia di Madonna Fiammetta 

iv. Il Ninfale fiesolano 

v. “La dissimulazione amorosa”, dall’Elegia di Madonna Fiammetta 

4. Il Decameron 

i. La struttura dell’opera 

ii. Il Proemio, le dichiarazioni di poetica dell’autore e il pubblico 

iii. La peste e la cornice 

iv. Le novelle: il mondo mercantile cittadino e la cortesia 

v. Le forze che muovono il mondo del Decameron: la Fortuna 

vi. Le forze che muovono il mondo del Decameron: l’Amore 

vii. La molteplicità del reale nel Decameron 

viii. Molteplicità e tendenza all’unità 

ix. Gli oggetti e l’azione umana 

x. Il genere della novella 

xi. Gli aspetti della narrazione  

xii. La lingua e lo stile: la voce narrante 

xiii. La lingua e lo stile: le voci dei personaggi 

xiv. “La peste” 
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xv. “Ser Ciappelletto” 

xvi. “Landolfo Rufolo” 

xvii. “Boccaccio e il mondo mercantile: adesione e critica”, di Giorgio Padoan 

xviii. “Tancredi e Ghismunda” 

xix. “Lisabetta da Messina” 

xx. “Nastagio degli Onesti” 

xxi. “Federigo degli Alberighi” 

xxii. “Guido Cavalcanti” 

xxiii. “Lo scambio delle novelle come mercato”, dalle Lezioni americane di Italo Calvino 

5. Dopo il Decameron 

i. L’attività erudita e umanistica 

ii. Il culto dantesco 

iii. Il Corbaccio 

 

L’età umanistica 

- Premessa 

i. Un’era nuova  

ii. La distinzione fra Umanesimo e Rinascimento 

1. Le strutture politiche, economiche e sociali 

i. La diffusione delle Signorie in Italia nel primo Quattrocento 

ii. La figura del signore e le corti 

iii. La nascita degli Stati regionali 

iv. Economia e società 

v. Lo stile di vita dei ceti alti: l’amore per il lusso 

vi. Il carattere elitario dell’Umanesimo 

2. Centri di produzione e di diffusione della cultura 

i. Firenze comunale 

ii. La corte 

iii. Aspetti positivi e negativi della civiltà di corte 

iv. L’accademia 

v. L’università e le scuole umanistiche  

vi. Le botteghe di artisti e stampatori 

vii. L’invenzione della stampa a caratteri mobili 

viii. Le biblioteche 

3. Intellettuali e pubblico 

i. Intellettuale-cittadino e intellettuale-cortigiano 

ii. La dipendenza dalla corte e la condizione clericale 

iii. Il ruolo di prestigio e la mobilità degli intellettuali 

iv. Un pubblico elitario 

4. Le idee e le visioni del mondo: l’Umanesimo 

i. Il mito della “rinascita” 

ii. La visione antropocentrica 
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iii. Il valore del mondo terreno e il rapporto con i classici 

iv. Il principio di imitazione 

v. I limiti della conoscenza della classicità nel Medioevo 

vi. La riscoperta dei testi antichi e la conoscenza della cultura greca 

vii. La coscienza del distacco dall’antico 

viii. La filologia umanistica 

ix. La falsa “Donazione di Costantino” e gli studi scientifici di Leonardo 

x. Gli studia humanitatis e la pedagogia umanistica 

xi. Un nuovo ideale di uomo: le virtù umanistiche  

xii. La famiglia, le attività economiche e la vita civile nella concezione umanistica  

xiii. L’Umanesimo civile 

xiv. L’Umanesimo cortigiano 

xv. Il platonismo a Firenze e l’isolamento degli intellettuali 

5. Geografia e storia della letteratura: i centri dell’Umanesimo 

 

Storia della lingua e fenomeni letterari 

1. La lingua: latino e volgare  

i. Il trionfo del latino 

ii. La ripresa del volgare nel secondo Quattrocento 

iii. Una lingua letteraria 

2. Caratteristiche e generi della letteratura italiana in età umanistica 

i. Il genere epistolare 

ii. “La riscoperta dei classici”, da Lettera a Guarino Guarini, di Poggio Bracciolini 

iii. La trattatistica  

iv. La storiografia e la memorialistica 

v. Il dibattito sulla lingua e sulla letteratura 

vi. La novella 

vii. Il romanzo allegorico 

viii. La poesia lirica 

ix. I “canti carnascialeschi” e la poesia parodica 

x. Il poemetto mitologico ed encomiastico 

xi. Il poema epico-cavalleresco 

xii. Il genere bucolico: l’Arcadia 

xiii. La letteratura drammatica 

 

 L’Umanesimo latino 

- “La falsa donazione di Costantino”, dalla De falso credita et ementita Constantini donatione, di 

Lorenzo Valla 

- “L’esaltazione del corpo e dei piaceri, contro l’ascetismo medievale”, dal De dignitate et 

excellentia hominis, di Giannozzo Manetti 

- “La dignità dell’uomo”, dall’Oratio de hominis dignitate, di Giovanni Pico della Mirandola 
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L’Umanesimo volgare: il poema epico-cavalleresco 

1. I cantari cavallereschi 

i. Un genere destinato a un pubblico popolare 

ii. Le opere principali e la loro influenza sui poeti successivi 

2. La degradazione dei modelli: il Morgante di Pulci 

i. Luigi Pulci: vita e opere 

ii. “Il diavolo Astarotte e lo spirito rinascimentale” 

3. La riproposta dei valori cavallereschi: l’Orlando innamorato di Boiardo 

i. Matteo Maria Boiardo: vita e opere 

ii. “Orlando insegue Morgana: la -virtù- umana e la Fortuna”  

La poesia lirica e il poemetto idillico-mitologico 

- Lorenzo de’ Medici: vita e opere 

i. “Trionfo di Bacco e Arianna”, dai Canti carnascialeschi 

- Angelo Poliziano: vita e opere 

i. “I’ mi trovai, fanciulle, un bel mattino”, dalle Canzoni a ballo 

L’Umanesimo volgare: la prosa 

- Leon Battista Alberti: vita e opere 

i. “Elogio della -masserizia-”, da Libri di famiglia 

ii. “Il valore economico della -villa-”, da Libri di famiglia 

- Leonardo da Vinci: vita e opere 

i. “Osservazioni e pensieri” 

ii. “Studi di anatomia” 

- “Prosa prima”, dall’Arcadia, di Iacopo Sannazaro 

 

L’età del Rinascimento 

- Premessa 

1. Il quadro storico e le vicende politiche 

i. Il declino dei poteri universalistici e la nascita degli Stati moderni 

ii. Le grandi scoperte geografiche 

iii. La Riforma protestante 

iv. Le “guerre d’Italia” 

v. Lo Stato della Chiesa, Firenze e Venezia 

vi. “La scoperta del Nuovo Mondo”, dalla Lettera a Luìs de Santàngel e a Gabriel Sanchez, di 

Cristoforo Colombo 

2. Economia e società 

i. L’Europa e la nascita del capitalismo moderno 

ii. In Italia: recessione economica e immobilismo sociale 

3. Le idee e la visione del mondo 

i. Il Rinascimento come trionfo della cultura umanistica 
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ii. La straordinaria fioritura artistica e letteraria 

iii. Un’epoca di contraddizioni e di contrasti  

4. Poetica e teoria letteraria 

i. Dall’imitazione alla precettistica 

ii. L’anticlassicismo e la deviazione della norma 

5. Il pensiero filosofico e scientifico 

i. L’edonismo e la riflessione religiosa 

6. I luoghi e i centri di elaborazione della cultura 

i. Il ruolo fondamentale della corte 

 

7. Intellettuali e pubblico 

i. La figura dell’intellettuale cortigiano 

ii. Il peggioramento delle condizioni e l’esigenza di stabilità 

iii. Le trasformazioni del pubblico 

iv. L’editoria di mercato e l’intellettuale indipendente 

 

Storia della lingua e fenomeni letterari 

1. La questione della lingua 

i. La ricerca di un’unità linguistica 

ii. La teoria del classicismo applicato al volgare  

iii. Il canone bembiano 

iv. La teoria cortigiana e la teoria fiorentinista 

v. Sperimentazione linguistica e tendenze anticonformistiche 

2. Forme e generi principali della letteratura rinascimentale 

i. Premessa  

ii. La trattatistica  

iii. La storiografia 

iv. La letteratura dei viaggi e delle scoperte geografiche 

v. La novella 

vi. Il poema cavalleresco  

vii. La poesia lirica 

viii. La commedia 

ix. La tragedia 

 

 La trattatistica e la novella 

- Baldassarre Castiglione: vita e opere 

- “Grazia e sprezzatura”, dal Cortegiano 

 La lirica petrarchesca 

- Pietro Bembo: vita e opere 

- “Crin d’oro crespo e d’ambra tersa e pura”, dalle Rime 

- Michelangelo Buonarroti: vita e opere 

- “Giunto è già ‘l corso della vita mia”, dalle Rime 

- Gaspara Stampa: vita e opere 

- “Voi, ch’ascoltate in queste meste rime”, dalle Rime 
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 L’anticlassicismo 

- Francesco Berni: vita e opere 

- “Chiome d’argento fine, irte ed attorte”, dalle Rime 

- Pietro Aretino: vita e opere 

- “Una lezione di vita”, dal Dialogo nel quale la Nanna insegna a la Pippa 

 

 

Ludovico Ariosto 

- Il piacere della fantasia e la riflessione sul reale 

- Il pluralismo prospettico 

- Fluidità del verso e armonizzazione dei toni 

1.  La vita 

i. La formazione e il servizio al cardinale Ippolito 

ii. Al servizio del duca Alfonso 

2. Le opere minori 

i. Le liriche latine e le rime in volgare  

ii. Le commedie 

iii. Le lettere 

iv. Le Satire 

v. “L’intellettuale cortigiano rivendica la sua autonomia”, dalle Satire 

3. L’Orlando furioso 

i. Le fasi della composizione 

ii. La materia del poema 

iii. Il pubblico 

iv. L’organizzazione dell’intreccio  

v. Il motivo dell’”inchiesta” 

vi. La struttura del poema: l’organizzazione dello spazio e del tempo 

vii. Labirinto e ordine: struttura narrativa e visione del mondo 

viii. Dal romanzo all’epica 

ix. Il significato della materia cavalleresca 

x. Lo straniamento, l’ironia e l’abbassamento 

xi. Personaggi “sublimi” e personaggi pragmatici 

xii. Il pluralismo prospettico e la narrazione polifonica 

xiii. La lingua e la metrica del Furioso 

xiv. “Proemio” 

xv. “Il palazzo incantato di Atlante” 

xvi. “La follia di Orlando” 

xvii. “L’ironia ariostesca”, da L’umorismo, di Luigi Pirandello 

xviii. “Astolfo sulla luna” 

 

 

Torquato Tasso 

 

- Le spinte contrastanti 

- Una sensibilità inquieta e tormentata 
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- La tenebra e l’ignoto 

- La musicalità e l’indefinito 

1. La vita 

i. Gli anni sereni 

ii. Gli anni tormentati: gli scrupoli letterari e religiosi 

iii. La reclusione a Sant’Anna e l’ultimo periodo 

iv. Una figura esemplare di poeta cortigiano 

 

- “Proemio”, dalla Gerusalemme liberata 

 

Divina commedia – Inferno 

- Introduzione alla Divina Commedia e struttura dell’Inferno 

- I Canto   

- II Canto 

- III Canto 

- V Canto 

- VI Canto 

- VII Canto -la Fortuna 

- X Canto 

- XIII Canto 

- XV Canto 

- XXVI Canto 

- XXXII Canto 

- XXIII Canto 

 

 

Classe 3 E a.s. 2021-2022  

 

Programma di Latino 

 

Grammatica 

- Ripetizione dei principali costrutti morfo-sintattici studiati nel biennio  

- Sintassi del nominativo  

- Sintassi dell'accusativo 

- Prosodia e metrica: esametro e metri catulliani 

 

           Letteratura 
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- L’età regia e la prima età repubblicana 

1. Le origini e l’età regia  

i. I Latini, un popolo indoeuropeo 

ii. La nascita di Roma 

iii. La società romana delle origini 

2. La nascita della repubblica 

3. Convivenza e assimilazione 

- Humilis Italia: la preistoria della letteratura latina 

1. Letteratura e preletteratura 

2. Il carmen 

3. Il mito 

4. Gli Annales maximi 

5. Le leggi delle XII tavole 

- I carmina 

i. T1. I dodici fratelli dei campi: il carmen fratrum Arvalium  

ii. T2. Danzare per gli dèi: il carmen Saliare 

iii. T3. L’epitafio di Scipione Barbato 

iv. T4. Il mito del civis Romanus 

v. T5. I frammenti superstiti 

 

- La conquista dell’Italia e le guerre puniche 

1. L’espansione in Italia 

2. Le guerre puniche 

3. L’ascesa degli homines novi 

4. L’evoluzione della civiltà latina 

- I “padri fondatori”: Livio Andronico, Nevio, Ennio 

1. La prima letteratura “nazionale” latina 

i. Gli Annales, il “poema nazionale” 

ii. Le altre opere di Ennio 

- Livio Andronico 

o T1. L’uomo ricco d’astuzie 

o T2. Minerva e Giove  

o T3. Come tradurre “Musa”? 

o T4. Dall’Egisto: il ritorno da Troia 

- Nevio  

o T5. Dal Licurgo: l’arrivo delle Baccanti 

o T6. Dal Licurgo: l’ira del dio 

o T7. Dal Bellum Poenicum: i profughi di Troia 

- Ennio  

o T8. Dagli Annales: Romolo, non più uomo, non ancora dio 

o T9. Dagli Annales: la Discordia 
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o T10. Dalle tragedie: Cassandra, profetessa adolescente 

- Il teatro latino 

1. La Roma dei teatri di legno 

2. Tragedia e commedia 

3. La fabula Atellana 

 

- Il pagliaccio dai piedi piatti: Plauto 

1. Vita di un plebeo  

2. Numeri innumeri: il teatro plautino 

3. I personaggi 

4. Le trame tipiche 

i. Trame che si somigliano 

ii. Il doppio 

iii. La creazione di un “tipo” 

iv. Il riconoscimento (agnitio) 

5. Le altre commedie 

6. Il mondo comico di Plauto 

7. I modelli greci: Menandro e la Commedia Nuova 

8. Uno dei più grandi commediografi di sempre 

 

 

- Il prologo in Plauto 

o T1. Mi presento: sono il Lare 

- La commedia del “doppio” 

o T3. Aiuto, c’è un altro me!  

- I “tipi” plautini 

o T6. L’alter ego del poeta  

- Focus su una commedia: il Miles gloriosus 

o T13. Un conquistatore da operetta  

o T14. Il conquistatore conquistato 

o T15. Dopo il danno la beffa! 

- Plauto, un “genio della lingua latina”, da La storia di Sarsina- L’età antica, di C.Questa e 

R.Raffaelli 

- Padroni del Mediterraneo: la storia   

1. La svolta imperialista 

2. Gli effetti economici della conquista 

3. La questione agraria e i Gracchi 

- Padroni del Mediterraneo: la cultura 

1. La cultura ellenica a Roma: conservatori e filelleni 

- Baccanti e baccanali  
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- La corrente tradizionalista: Catone 

1. Un agricoltore in politica 

2. Lo scrittore “civile”: oratoria e storiografia 

            Catone e la lex Oppia 

3. L’educatore: le opere pedagogiche e i trattati tecnici 

- Le orazioni  

o T1. L’exordium della Pro Rhodiensibus 

- Il De agri cultura 

o I pregi dell’agricoltura 

o Le ricette di Catone 

 

- Un orizzonte nuovo: Terenzio 

1. Lo schiavo venuto dall’Africa 

- I teatri di legno nel Circo Massimo 

2. Sei commedie soltanto 

 

3. Un teatro nuovo 

i. Delicatezza e indagine psicologica 

ii. L’attenzione ai rapporti tra generazioni  

iii. L’humanitas di Terenzio 

 

 

4. Il dimezzato Menandro  

i. La contaminatio dei modelli greci e le innovazioni drammaturgiche  

ii. La psicologia dei personaggi e il prologo “metaletterario”  

5. La lingua composta di un poeta raffinato 

6. La fortuna di Terenzio nel corso dei secoli 

Una commedia nuova nei teatri di Roma  

o T1. Un successo che tarda ad arrivare  

o T3. Personaggi nuovi: una cortigiana di buon cuore 

o T6. Una suocera diversa da tutte le altre 

- Padri e figli: lo scontro generazionale  

o T7. Il pentimento di un padre  

o T9. Voglio essere un padre, non un padrone 

 

- Impetuoso e un po' sgraziato: Lucilio 

1. La vita  

2. Le Saturae 

o T1. Che cos’è la virtus? 

o T2. L’imbroglio trionfa a Roma 

- Tragedia e commedia perduta: Cecilio Stazio, Pacuvio, Accio 
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- Cecilio Stazio 

o T1. Dal Plocium: un confronto con Menandro 

- Pacuvio 

o T2. Dall’Iliona: “Madre, non mi lasciare insepolto!” 

- Accio 

o T4. Dal Telephus: un eroe orgoglioso, caduto in miseria 

- Da Mario e Silla a Giulio Cesare: la storia  

1. Mario e Silla: la prima guerra civile  

2. Una nuova stella: Pompeo 

3. Giulio Cesare 

- Da Mario e Silla a Giulio Cesare: la cultura 

1. Una società in crisi 

i. La crisi dei valori tradizionali 

ii. Le risposte ai problemi dell’esistenza 

 

2. Una letteratura rinnovata 

- Le filosofie greche a Roma 

- La letteratura tra II e I secolo a.C. 

1. Il teatro  

i. L’atellana letteraria 

ii. Il mimo 

iii. Il decadimento dei generi tradizionali: la tragedia e la commedia  

2. La lirica 

3. La prosa: oratoria e retorica 

i. L’oratoria a servizio della politica 

ii. La Rhetorica ad Herennium 

4. La prosa: la storiografia 

5. La prosa: gli scritti tecnici 

 

- La felicità del sapiente: Lucrezio  

1. Una figura misteriosa 

2. Un poeta filosofo: il De rerum natura 

i. Lo scopo dell’opera e la scelta della forma poetica 

ii. La struttura e i contenuti 

iii. La polemica contro la religione e la figura di Epicuro 

3. Modelli, lingua e stile 

i. I modelli di Lucrezio 

ii. La lingua di Lucrezio 

4. Fama e oblio di un autore controverso 

- De rerum natura I-II: la fisica 
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o T1. L’inizio del poema: l’inno a Venere 

o T4. Una dichiarazione d’intenti 

- De rerum natura III-IV: l’antropologia (il microcosmo uomo) 

o T.15 “L’amore, passione pericolosa” 

- “Non bisogna temere la morte”da Il manoscritto, di S. Greenblatt 

 

- Catullo e i poetae novi 

1. Storia di un’anima: Catullo 

i. Un provinciale a Roma 

ii. La storia d’amore con Lesbia 

iii. Il liber di Catullo: la struttura e i modelli 

iv. Lo stile e la lingua di Catullo 

v. Non solo nugae: i carmina docta 

vi. La fortuna alterna di un grande poeta 

2. I poetae novi: nuovi intellettuali a Roma 

i. I neòteroi  

ii. Gli autori perduti 

- Una dichiarazione di intenti 

o T1. La dedica 

- Memorie di famiglia 

o T8. Sulla tomba del fratello. Cfr.U.Foscolo e G.Caproni 

 

- Un amore tormentato 

o T10. “Mi sembra simile a un dio” 

o T11. Il passero di Lesbia – In vita 

o T12. Il passero di Lesbia – In morte 

o T13. “Dammi mille baci” 

o T14. I baci di Catullo 

- Donne e baci nell’antica Roma 

o T15. Il passato non può tornare  

o T16. Odio e amo 

o T17. Infedeltà di Lesbia 

- Foedus: non un matrimonio, ma un patto d’amore 

o T19. L’amore, il “male oscuro” di Catullo 

o T20. La fine di un amore 

 

- L’uomo che cambiò la storia: Cesare 

1. Un genio spregiudicato  

i. La nascita e l’inizio della carriera 

ii. I giorni dell’ascesa politica 

iii. I giorni della gloria 

iv. La guerra civile  

v. Gli ultimi anni: dalle vittorie alle Idi di Marzo 
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2. I Commentarii 

i. I Commentarii de bello Gallico 

ii. I Commentarii de bello civili 

3.  Cesare scrittore 

4. Lo stile di Cesare 

5. Una figura leggendaria 

- De bello Gallico: la Gallia e i suoi abitanti 

o T1. L’incipit 

o T4. L’organizzazione politica dei Galli  

o T5. I druidi  

- De bello Gallico: la Germania e i suoi abitanti 

o T10. I costumi dei Germani 

 

- De bello Gallico: la Britannia e i suoi abitanti 

o T11. La prima campagna in Britannia 

o T12. I costumi dei Britanni 

- De bello civili: verso la guerra civile 

o T17. L’incipit 

o T18. Cesare arringa i soldati 

o T19. Il passaggio del Rubicone 

o T20. La clemenza di Cesare 

o T21. L’eroismo del centurione Crastino 

 

- Sallustio, figlio dei tempi 

1. Lo storico del declino repubblicano 

- De Catilinae coniuratione: il proemio e i presupposti teorici 

o T1. Coppie antitetiche: gloria e virtù 

o T3. L’arte dello storico 

- De Catilinae coniuratione: ritratti, excursus, discorsi 

o T4. Catilina 

o T5. L’origine di tutti i mali 

- Le donne del De Catilinae coniuratione 

-  Bellum Iugurthinum: violenza e corruzione 

o T12. Giugurta  

- Historiae 

o T16. Mitridate giudica i Romani 
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Classe 4 E a.s. 2021-2022  

 

Programma d’Italiano 

 

● Niccolò Machiavelli 

- vita 

- Epistolario; L’esilio di Albergaccio e la nascita del principe: lettera a Francesco Vettori 

del 10 dicembre 1513 

- gli scritti politici del periodo della segreteria 

- il Principe e i Discorsi; dal Principe: Dedica, capitoli I, VI, XV, XVIII, XXV, XXVI; echi 

del tempo: Gramsci e il “moderno Principe” 

- le opere letterarie: La Mandragola. La voce del Novecento: Machiavelli e Pirandello: “La 

tragedia annegata in una farsa” 

 

● Francesco Guicciardini 

- vita 

- i Ricordi: l’individuo e la storia (6, 110, 114, 189, 220), gli imprevisti del caso (30, 117, 

161), il problema della religione (1, 28, 125), le ambizioni umane (15, 16, 17, 32, 118), le  

“varie nature degli uomini” (44, 60, 61, 134) 

 

● Tommaso Campanella: “Stavamo tutti al buio”, “Delle radici de’ gran mali del mondo”, 

“Anima immortale” 

 

● Torquato Tasso   

- Rime: “Tacciono i boschi e i fiumi”, “Ecco mormorar l’onde”, “Qual rugiada o qual 

pianto” 

- Rip.testi studiati lo scorso anno tratti da“Aminta” e “Gerusalemme liberata” 

 

● L’età del Barocco e della Nuova scienza  

- la cultura scientifica e l’immaginario barocco 

- forme e generi della letteratura del Seicento 

- la lirica barocca: Gian Battista Marino “Donna che si pettina”, Ciro di Pers “Orologio da 

rote”, Luis de Góngora “Finché dei tuoi capelli emulo vano” 

- dal poema al romanzo: Gian Battista Marino “Elogio della rosa”, Miguel de Cervantes “Il 

famoso gentiluomo Don Chisciotte della Mancia”, “La spaventosa avventura dei mulini a 

vento”,“L’elmo di Mambrino è un catinelmo”  

- la trattatistica e la prosa storico-politica 

- la letteratura drammatica: il secolo del teatro. Il teatro in Italia, il teatro in Spagna: Pedro    

Calderòn de la Barca “La realtà e il sogno”; Molière; il teatro in Inghilterra 

 



25 
 

 

 

 

● Galileo Galilei  

- vita  

- l'elaborazione del pensiero scientifico e il metodo galileiano 

- il Sidereus nuncius: “La superficie della luna”  

- Lettere copernicane: “Lettera a Benedetto Castelli”. Microsaggio: l'antica cosmologia 

aristotelico-tolemaica e il sistema copernicano  

- il Saggiatore: “La favola dei suoni” 

- Dialogo sopra i due massimi sistemi del mondo tolemaico e copernicano: “L'elogio 

dell'intelletto umano”, “La confutazione dell’ipse dixit e il coraggio della ricerca”. La voce 

del Novecento: Galileo e la rivoluzione scientifica moderna secondo Brecht 

 

 

● L'età della Ragione e dell'Illuminismo 

- l'Illuminismo e lo spirito enciclopedico 

- la lirica e il melodramma: Paolo Rolli “Solitario bosco ombroso”, Pietro Metastasio “Enea 

abbandona Didone”   

- la trattatistica italiana del primo ‘700: Giambattista Vico “Le degnità”  

- l'Illuminismo francese: Voltaire “Contro il fanatismo dogmatico”, “Bisogna coltivare il 

proprio giardino” 

- la trattatistica dell'Illuminismo italiano: Pietro Verri “Come sia nato il processo”.Cesare 

Beccaria “Dei delitti e delle pene”  

- il giornalismo: Pietro Verri “Cos'è questo caffè”, Alessandro Verri “Rinunzia avanti 

notaio al Vocabolario della Crusca” 

- l’Illuminismo per Kant 

 

 

 

● Carlo Goldoni  

- vita  

- la visione del mondo: Goldoni e l'Illuminismo  

- “Mondo” e “Teatro” nella poetica di Goldoni  

- l'itinerario della commedia goldoniana  

- La Locandiera  

 

 

● Giuseppe Parini  

- vita  

- Parini e gli illuministi  

-le prime Odi e la battaglia illuministica: La salubrità dell'aria. Microsaggio: i fisiocratici  

- il Giorno: “Il giovin signore inizia la sua giornata”, “La colazione del giovin signore”, “La 

favola del piacere”, “La Vergine cuccia”  

- le ultime Odi: Alla Musa 



26 
 

 

 

● Vittorio Alfieri 

- vita  

- i rapporti con l'Illuminismo  

-le opere politiche: “Vivere e morire sotto la tirannide”. Microsaggio: il titanismo. “Libertà 

dell’intellettuale e condizionamento economico”  

- l'evoluzione del sistema tragico: Saul “I conflitti interiori di Saul”, Mirra “Il segreto di 

Mirra”  

-le Rime:“Tacito orror di solitaria selva”, “Uom di sensi e di cor libero nato” 

- la Vita: “Bollore fantastico e disciplina formale”, “La poetica di Alfieri: ideare, stendere, 

verseggiare” 

 

● L’età napoleonica: strutture politiche, sociali ed economiche, le ideologie, le istituzioni 

culturali, gli intellettuali, la questione della lingua, forme e generi della letteratura  

 

● Neoclassicismo e Preromanticismo in Italia e in Europa  

- Johann Joachim Winckelmann: “La statua di Apollo: il mondo antico come paradiso 

perduto” 

- Johann Wolfgang Goethe: da I dolori del giovane Werther, “L’artista e il borghese” 

- Vincenzo Monti  

- approfondimenti: Ossianesimo, Sturm und Drang, Poesia cimiteriale inglese  

 

● Ugo Foscolo  

- vita 

- cultura e idee 

- Ultime lettere di Jacopo Ortis: “Il sacrificio della patria nostra è consumato”,” Lettera da    

Ventimiglia: la storia e la natura”, “La sepoltura lacrimata”, “Illusioni e mondo classico”  

- Sonetti: “Alla sera”, “In morte del fratello Giovanni”, “A Zacinto”, “Non son chi fui, perì 

di noi gran parte” 

- Dei Sepolcri  

- Le Grazie: “Proemio”, “Il velo delle Grazie” 

- Notizia intorno a Didimo Chierico: “Didimo Chierico l’anti-Ortis”  

 

● Il Romanticismo in Italia 

             - Madame de Staël: “Sulla maniera e l’utilità delle traduzioni” 

             -Pietro Borsieri e “Il Conciliatore” 

             -Giovanni Berchet, dalla Lettera semiseria: “La poesia popolare”   

 

● Alessandro Manzoni 

            - Lettre à M.Chauvet;  Lettera sul Romanticismo 

- le Odi : “Il cinque maggio”, “Marzo 1821” 

- le tragedie: dall’Adelchi,“Coro atto III”,“L’amor tremendo di Ermengarda”,“Coro atto IV” 



27 
 

 

Divina Commedia  

Purgatorio: struttura e caratteristiche. Canti: I, II, III, V, VI, VIII, IX, XI, XVI, XXI, XXII, XXIV, 

la figura di Matelda (approfondimento) XXX.  

 

 

Educazione Civica 

 

Classe 1 E  

 

Italiano: Il mito di Antigone e la differenza tra il “dikaion nomo” e “dikaion fusei”. 

Latino: Le leggi delle XII Tavole 

Italiano: L’inno di Mameli; E. De Amicis. Da “Cuore”: La piccola vedetta lombarda 

Latino: P.Diacono,”Origine del nome Italia”; Virgilio, dalle “Georgiche”: Laus Italiae          

(Lettura in traduzione) 

 

 

 

Classe 3 E  

 

Italiano: Il basso Medioevo e la rinascita delle città. Idee nuove e mutati rapporti interpersonali: 

Ghismunda exemplum sublime di autodeterminazione della donna. 

G.Boccaccio, dal “Decameron”: Tancredi e Ghismunda 

Latino: Figure rappresentative del mondo femminile nella letteratura dal III al I sec.a.C. 

 

 

 

 

Classe 4 E  

 

Italiano: C. Beccaria, da“Dei delitti e delle pene”: Contro la pena di morte.  

Voltaire, dal “Trattato sulla tolleranza”: Religione e tolleranza. 

La critica di G.Parini ad una forma di agricoltura speculativa e malsana. Da “Le Odi”: La salubrità 

dell’aria. 

Il costo delle “Indiche merci”:”mille navi” e “umano sangue” nella sdegnata ricostruzione delle 

imprese dei Conquistadores. Da “Il Giorno”: Il risveglio del giovin signore, vv.125-157 
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